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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 DICEMBRE 1970 

Modifica del l 'ar t icolo 3 del decreto-legge 19 giugno 1970, n. 366, 
concernen te is t i tuzione di ca t t ed re , non l icenziabil i tà degli 
insegnant i n o n di ruolo , r i serve dei pos t i e sospens ione degli 
esami di abi l i tazione a l l ' insegnamento nelle scuole ed i s t i tu t i 
di i s t ruzione secondar ia ed ar t i s t ica , conver t i to , con modifica

zioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 571 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo, unico 
della legge 26 luglio 1970, n. 571, con cui si 
converte in legge con modificazioni il de
creto-legge 19 giugno 1970, n. 366, stabili
sce che all'articolo 3 di detto decreto-legge 
dopo il primo comma si aggiunga il se
guente: 

« Il secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 7 ottobre 1969, n. 748, è modificato 
come segue: 

" Coloro che abbiano i requisiti di servi
zio di cui al comma precedente e abbiano 
conseguito l'abilitazione a seguito della ses
sione di esami indetta con decreto ministe
riale 15 agosto 1968, la cui validità viene este
sa alla scuola media, secondo le norme sta
bilite dall'articolo 2 del decreto del Presi
dente della Repubblica 23 agosto 1968, nu
mero 1129, saranno inclusi, ai fini della im
missione in ruolo, in un'apposita graduato
ria da utilizzarsi immediatamente dopo quel
la prevista dagli articoli 1 e 2 della legge 

20 marzo 1968, n. 327, e dal primo comma 
dell'articolo 1 della presente legge " », 

Con la norma soprariportata si vengono 
a modificare sostanzialmente i criteri per la 
immissione nei ruoli di coloro che hanno 
conseguito l'abilitazione prevista dall'arti
colo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 603, co
siddetta « riservata », ponendoli in una si
tuazione di grave quanto ingiustificato svan
taggio rispetto a coloro che hanno conse
guito l'abilitazione cosiddetta « decentrata » 
prevista dal decreto ministeriale 10 agosto 
1968. Infatti, mentre la legge 7 ottobre 1969, 
n. 748, prevede la inclusione nelle stesse 
graduatorie di coloro che hanno conseguito 
l'abilitazione in base all'articolo 7 della leg
ge n. 603 (« riservata ») e di coloro che 
l'hanno conseguita in base al decreto mini
steriale 10 agosto 1968, il predetto secondo 
comma dell'articolo 3 del citato decreto-
legge 19 giugno 1970, n. 366, stabilisce la 
formazione di graduatorie distinte e la pre-
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cedenza nella nomina per coloro che hanno 
conseguito l'abilitazione con il decreto mi
nisteriale 10 agosto 1968. 

I motivi per cui si deve ritenere senza 
altro ingiusta tale precedenza, attribuita dal
la norma in questione a coloro che hanno 
conseguito l'abilitazione con il decreto 10 
agosto 1968, sono molteplici. 

Anzitutto va considerata una ragione di 
carattere cronologico. Secondo quanto sta
bilisce l'articolo 7 della legge n. 603 del 
1966 il Ministro della pubblica istruzione 
avrebbe dovuto bandire gli esami per le 
abilitazioni « riservate » entro il 31 dicembre 
1967, quindi circa otto mesi prima della 
emanazione del decreto con cui sono stati 
indetti gli esami per le abilitazioni « decen
trate » riguardanti Fanno 1968. Pertanto, se 
gii esami di abilitazione « riservata » all'in
segnamento nelle scuole secondarie fossero 
stati indetti entro il termine stabilito dalla 
legge (31 dicembre 1967), non c'è alcun 
dubbio che coloro i quali avevano i requisi
ti per partecipare ai predetti esami avreb
bero potuto conseguire il titolo abilitante 
molti mesi prima dei candidati agli esami 
del 1968. 

Si deve poi ricordare che, come si chia
risce anche nel citato comma dell'articolo 3 
del decreto-legge n. 366 del 1970, le abilita
zioni da conseguire con gli esami indetti 
con decreto 10 agosto 1968 dovevano esse
re valide soltanto per gli insegnamenti im
partiti nelle scuole secondarie superiori; con 
successiva norma inserita nella legge n. 748 
del 1969 la validità di tali abilitazioni è stata 
estesa anche agli insegnamenti impartiti nel
la scuola media. Non solo, ma con la stessa 
legge n. 748 agli abilitati con decreto del 

1968 venne esteso anche il beneficio della 
immissione in ruolo dopo l'esaurimento del
le graduatorie previste dalla legge n. 603 ed 
in analogia a quanto stabilito per gli abi
litati con i decreti del 1965, 1966 e 1967. 

Anche in relazione alle predette circostan
ze appare chiaramente evidente l'opportu
nità che agli abilitati con decreto 10 agosto 
1968 non vengano concessi benefici maggio
ri di quelli previsti a favore degli abilitati 
delle « riservate ». 

Infine, occorre considerare che coloro i 
quali hanno conseguito la « riservata » sono 
quasi sempre docenti con una notevole an
zianità di servizio (infatti potevano parteci
pare agli esami relativi a tale tipo di abili
tazione coloro che avevano prestato almeno 
quattro anni di insegnamento in qualità di 
non di ruolo) e si trovano generalmente 
nella necessità di far fronte a gravosi impe
gni di carattere familiare. 

Pertanto, se venissero nominati in base al 
sistema creato dalla legge n. 571, cioè dopo 
la nomina degli abilitati con decreto del
l'agosto 1968, verrebbero assegnati certa
mente a sedi più disagiate, o perchè troppo 
lontane o perchè difficilmente raggiungibi
li con i mezzi di trasporto normale; e di 
conseguenza, in non pochi casi, verrebbero 
in tal modo posti nelle condizioni, soprat
tutto trattandosi di madri di famiglia, di ri
nunciare alla nomina ricevuta. 

Per questo motivo i proponenti confidano 
vivamente che il presente disegno di legge, 
con cui si ripristina la situazione esistente 
prima dell'approvazione della legge n. 571, 
possa ottenere dal Parlamento i necessari 
consensi per la sua approvazione. 
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Articolo unico. 

Il secondo comma dell'articolo 3 del de
creto-legge 19 giugno 1970, n. 366, converti
to, con modificazioni, nella legge 26 luglio 
1970, n. 571, è abrogato. 


